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Il Giappone è un Paese conosciuto per lo più come fornitore di tecnologia: automobili, computer,
cartoni animati e televisori. E' questa la visione che molti italiani hanno dei giapponesi, che hanno

considerato per moiti anni soprattutto come un popolo che produceva oggetti molto curati ma poco

creativi.
La globalizzaziate imperante ci costringe ad andare oltre questa ristretta visione fino a trascurare le

frontiere, mentre le tecnologie di comunicazione ci consentono di ridurre le distanze fisiche e ci
spingono verso un processo di awicinamento anche alla cultura nipponica.
Come al-viene per tutte le civiltà, una chiave per capire la mentalità giapponese .è costituita dalla
conoscenza della religione.
Secondo lo shinto esiste una divinità dalla quale ha avuto origine tutto, e tutto è generato da una forza
trascendente che gestisce in ogni cosa I'equilibrio tra lo yin e lo yang.
In ogni elemento naturale, inoltre, si ritiene sia presente un kami, owero uno spirito trascendente, al

quale bisogna far riferimento quando si scrive un haiku.
Ma ....cos'è un haiku?
Un haiku è essenzialmente il modo in cui sono venuto a contatto col Giappone, per la prima volta, in
maniera un po' più approfondita del sólito.
Il corso di haiku, svolto a scuola nelle prime due settimane di scuola come percorso precurricolare, mi
ha portato a conoscenza di questa forma poetica, a me assolutamente nuova, che mi ha sinceramente

lasciato sorpreso: all'inizio non riuscivo a capacitarmi del fatto che i giapponesi riuscissero ad

esprimere concetti complessi con poche sillabe, riuscendo a lasciare il lettore o l'ascoltatore a bocca

aperta.
In realtà adesso sono ancora più sorpreso di quando abbiamo iniziato il corso perché anch'io ho

composto degli haiku che, seppur non perfetti o bellissimi, sono miei componimenti poetici.

Adesso sono consapevole di cosa vuol dire per un giapponese scrivere un haiku e di cosa la natura

rappresenti per loro, dato che ho al.uto la possibilità di immedesimarmi in uno di loro e osservare il



+c
mondo con gli occhi di un haijin:

Goccia caduta

Oceano nell'aria
Colpo di vento

Ho imparato a cogliere singoli attimi e a "trovarelabellezza negli awenimenti quotidiani, a ritirarmi
dal mondo per sbalordirmeneo'l.

Ho scoperto di potermi esprimere in un modo diverso dal semplice parlare o scrivere in prosa. Il
tentativo di imitare le espressioni coniate dai poeti giapponesi, alla ricerca dei miei sentimenti, e

l'utilizzo dello stesso mezzo (la poesia Haiku), fa sentire anche me un poco giapponese, anche se non

mi è possibile simulare la mentalità di un giapponese nativo.

Sicuramente il ritirarsi dal mondo per sbalordirsene può diventare suggestivo ed invitante, ma sono

convinto che questo nuovo modo di esprimermi non deve escludere gli altri, e so alfrettanto bene che

questa nuova porta che mi è stata aperta sulla cultura giapponese non deve chiudere altre porte che

danno accesso alle diverse lingue e culture che sto studiando. Soprattutto penso che l'interesse per il
Giappone non debba affrevolire la mia curiosità verso altre nuove culture e neppure verso la mia stessa

cultura, che devo comunque studiare e approfondire, forse anche più della altre, per comprendere

meglio le mie radici e anche perché per awicinarsi in modo consapevole ad altre mentalita bisogna

conoscere molto bene la propria.

Penso che il mio percorso di crescita sarà spesso accompagnato dalla ricerca di comprendere altre

culture, le piu diverse e disparate, ma spero anche di poter puntare su una solida base di conoscenza

riguardo a ciò che mi circonda.

Dopo queste poche lezioni posso solo dire che il mio Giappone non è più costituito da un ammasso di
prodotti tecnologici, ma è anche rapporto riflessivo con la natura o meglio capacità di utilizzare il
linguaggio per condividere con gli altri anche le emozioni che spesso rimangono solo personali.

l Maxence Fermine, Neve, Milano, RSC Libri, 1,999,p.1,4
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